
e Creta), attraversato da 
una poetica a un tempo 
bislacca e straordinaria-
mente evocativa; un disco 
colto e insieme intriso di 
umori popolari.

Con questa sua nona 
contorsione tra parole e 
note, Capossela si dimostra 
più che mai, e di sempre, 
uno dei pochi veri grandi 
caposcuola dell’odierna 
canzone d’autore italiana: 
un Tom Waits “de’ noan-
tri” (nell’accezione enco-
miabile del termine) ca-
pace d’ammaliare con un 
pugno di canzoni che pure 
nulla concedono al piacio-
nismo o alle alchimie da 
sala d’incisione.

Il punto è che le parole 
d’un recensore servono ben 
poco a esprimere ciò che 
contiene questo doppio cd 
e, tantomeno, ciò che esso 
sprigiona. Marinai, profeti 
e balene è infatti soprat-
tutto un’esperienze emo-

tiva da vivere lasciandosi 
condurre dal protagonista. 
Così posso solo aggiungere 
l’invito ad appropriarsene 
senz’indugi e ad ascoltarlo 
più volte: non per capirlo, 
ma per lasciarsi conquista-
re dai suoi infi niti segreti. 

Con quella voce da ca-
ne bastonato, con quella 
penna così meravigliosa-
mente estranea ai cliché 
delle canzonette, con quel 
suo supremo spregio per i 
coriandoli dello show-bu-
siness, il geniale Vinicio è 
l’alieno assoluto del nostro 
panorama musicale.

Una carriera ormai più 
che ventennale che recente-
mente ha aggiunto un nuo-
vo suggestivo anello a una 
catena già rilevante, appro-
fondendo e completando un 
percorso iniziato nel 2006 
con Ovunque proteggi.

Marinai, profeti e ba-
lene è un’opera epica fi n 
dal titolo; dove il fantasma 
del melvilliano capitano 
Achab aleggia tra i solchi 
in un suggestivo incrociar-
si di richiami mistici, fi la-
strocche sghembe, corali 
da ciurme piratesche.

L’ennesimo capolavo-
ro che evoca un po’ il Ti-
tanic di De Gregori e un 
po’ l’Ulisse di Omero. Su 
tutto ovviamente il Moby 
Dick di Melville (diret-
tamente evocato in più 
brani), ma con esso anche 
rimandi trasversali al Lord 
Jim di Conrad, a Céline, 
perfi no alla Sirenetta di-
sneyana (almeno per l’an-
damento favolistico di 
certi episodi): un mirabile, 
complesso patchwork ma-
rinaro e sottomarino (non 
a caso realizzato tra Ischia 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
ANTONIO VIVALDI, 

LE QUATTRO 

STAGIONI 

L’opera più 

popolare del 

“Prete rosso” 

non stanca mai. I sonetti introduttivi alle 

musiche, composti forse dallo stesso 

Vivaldi, spiegano le invenzioni sonore piene 

di fantasia, ritmo e una leggera malinconia. 

Grazia Raimondi esegue al violino, come 

solista, con ritmi vivaci, accattivanti, 

senza troppi languori; Luigi Piovano dirige 

con eleganza i Musici Aurei. Un’edizione 

libera e fedele allo spirito del musicista. 

Eloquentia. (m.d.b.)

Capossela
Com’è profondo il mare

PET SHOP BOYS 

The most incredible thing (Emi)

Doppio cd ispirato all’omonimo 

lavoro di Christian Andersen. 

Una favola pacifi sta 

trasformata in un’opera 

musicale per balletto e 

orchestra. Un progetto 

ambizioso concepito con l’ex 

primo ballerino del Royal Ballet 

Ivan Putrov, il coreografo 

Javier de Frutos e la Wroclaw 

Score Orchestra. (f.c.)

WILLIE NELSON-WYNTON 

MARSALIS- NORAH JONES 

Here we go again (Blue Note)

Un omaggio a Ray Charles e 

ai suoi cavalli di battaglia, 

fi rmato da tre grandi 

diversissimi (un mito del 

country, un big del jazz 

contemporaneo e una stella 

del pop d’autore). Un gioiellino 

registrato dal vivo in un teatro 

di New York un paio d’anni fa. 

Splen-di-do! (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

MADE IN ITALY 

Un percorso per i 

150 anni dell’Unità 

d’Italia, attraverso 

l’opera di alcuni tra 

i maggiori artisti degli 

ultimi sessanta anni: 

da Baselitz a Basquiat, 

a Beuys, Hodgkin, 

Koons, Liechtenstein, 

Serra, Sherman, 

Weiner. Roma, 

Gagosian Gallery, fi no 

al 29/7.

 ANISH KAPOOR

Installazioni 

ambientali insieme 

a sculture che 

«cercano di 

generare sensazioni, 

spaesamenti, 

che portano a 

insospettabili 

signifi cati». Milano, 

Rotonda di via Besana 

e Fabbrica a Vapore, 

fi no al 9/10.

JAZZ AD ASCONA 

Tributi alla regina 

del gospel Mahalia 

Jackson, Jazz 

Burlesque show da 

New Orleans, i 100 

anni di Roy Eldridge 

con Jon Faddis, Irvin 

Mayfi eld, un Grammy 

ad Ascona, Experience 

Jazz con giovani 

musicisti alla prova. 

JazzAscona (Canton 

Ticino) dal 23/6 al 3/7.

ALA. TRAME 

ESISTENZIALI

Antonella Isanti, artista 

viterbese, espone 130 

opere degli ultimi dieci 

anni. Materiali plastici 

o tessili a dire pensieri 

nascosti dell’autrice. 

Ala. Trame esistenziali, 
Forte dei Marmi. Fino al 

31/7 (catalogo Poleschi 

Arte).

I GIARDINI DI LUGLIO

Giornate dedicate 

a Francia, Polonia, 

Norvegia, Iran e 

Mediterraneo con 

musica, poesia, 

fotografi a e cinema. 

I giardini di luglio, 

Roma, Accademia 

Filarmonica Romana. 

Fino al 10/7.

MUSICA A SIENA

La 68ª Settimana 

musicale senese apre 

col Requiem tedesco di 

Brahms, ospita Silvia 

Colasanti e la sua 

nuova tragedia Faust, 
Barenboim con la 

Filarmonica scaligera, 

Maurizio Pollini e Flavio 

Biondi. Siena, varie 

sedi. Dal 9/7 al 9/8.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di Giuseppe Verdi. Roma, 
Teatro dell’Opera.

Poteva mancare per i 150 anni 
dell’Unità la più risorgimentale 
– forse l’unica davvero – delle 
opere verdiane? E a Roma, per 
cui fu scritta in fretta da Verdi, per 
farla rappresentare il 27 gennaio 
1849, l’anno della Repubblica 
romana? Quella sera fu delirio, l’intero terzo atto bissato subito. Oggi, a 
risentirla, “la tragedia lirica” in quattro svelti atti mostra qualche ruga di 
troppo. Zeppa di cori “risorgimentali”, scritti talora con la mano sinistra 
insieme ai recitativi convenzionali, la storia della Lega lombarda contro 
il Barbarossa è un chiaro messaggio indipendentista e antiaustriaco, che 
allora – lo si capisce – fece furore. Verdi si accende qua e là, specie nel 
triangolo amoroso – tenore-baritono-soprano – e nella morte in scena di 
Arrigo, l’eroe protagonista, che gli suscita la sua carta vincente di sempre: 
la pietà per chi muore. L’allestimento – regia di Ruggero Cappuccio, 
scene di Carlo Savi – ha attualizzato la storia in un museo di opere d’arte 
(Hayez, Paolo Uccello, Velázquez, Leonardo) bisognose (come l’Italia di 
oggi) di cure… Intelligente. Direzione corrusca di Pinchas Steinberg, bravi 
i cantanti (il tenore Yonghoon Lee ricorda alla lontana Franco Corelli), 
ottimi orchestra e coro. 

La battaglia di Legnano

IL GRINTA 

Regia di Ethan e Joel Coen; 

con Jeff Bridges, Hailee 

Steinfeld. Remake del fi lm 

con John Wayne ripropone 

il western senza stereotipi, 

ma rivisitato con arguzia. 

In italiano, inglese con 

sottotitoli. Universal. 

(m.d.b.)

HEREAFTER

Regia di Clint Eastwood; 

con Matt Damon, Cécile De 

France. L’operaio Damon ha 

il dono di “vedere” i defunti. 

Rifl essione esistenziale 

sull’aldilà. Un viaggio verso 

la serenità. In italiano, 

inglese, extra ottimi. Warner. 

(m.d.b.) 

THE PERFECT PARTNERSHIP 

Quella tra Rudolf Nureyev e 

Margot Fonteyn fu un’unione 

leggendaria nella storia della 

danza. In questa versione del 

documentario

di Peter Batty, alcuni fra i loro 

balletti più

applauditi. Dvd

Evolution Music. (g.d.)




